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COMUNE DI MOTTA VISCONTI 
PROVINCIA DI MILANO 



 
 

Art. 1 
Ambiti di applicazione e definizione 

 
1. Il presente regolamento ha per oggetto la ripartizione del fondo costituito ai sensi del 

vigente regolamento ICI, ai sensi dell’art. 59 comma 1, lettera p) del D.Lgs. 446/1997 
a favore del personale dell’ente  impegnato nell’attività di accertamento dell’evasione 
dell’ICI.  

2. Ai fini del presente regolamento rientrano nella definizione di “ufficio tributi” del 
Comune di Motta Visconti le unità organizzative del Settore Finanziario, nonché le unità 
di personale amministrativo e tecnico appartenente ad altre unità organizzative 
dell’ente, eventualmente assegnato anche temporaneamente all’ufficio tributi in qualità 
di collaboratore nell’attività di accertamento dell’evasione dell’ICI. 

 
 

Art. 2 
Destinazione del fondo 

 
1. Il fondo di cui all’articolo precedente è destinato, sulla base dei criteri stabiliti nel 

presente regolamento, al personale dipendente o assegnato anche temporaneamente 
in qualità di collaboratore dell’ufficio tributi del Comune di Motta Visconti. Tale fondo è 
ripartito tra il responsabile d’imposta e gli altri dipendenti dell’ufficio con mansioni di 
accertamento dell’evasione dell’ICI, in proporzione al tempo dedicato all’attività di 
accertamento. 

 
 

Art. 3 
Costituzione e quantificazione del fondo per il recupero evasione ICI 

 
1. Il fondo è costituito annualmente da una quota pari al 12,38% delle somme 

regolarmente riscosse nell’anno precedente e non contestate, derivanti dall’attività di 
accertamento dell’ICI, al netto di sanzioni, interessi e spese di notifica, nonché di 
eventuali spese derivanti dall’assunzione di personale straordinario e/o attivazione di 
convenzioni con altri enti per l’esecuzione dell’attività di accertamento e di evasione 
dell’imposta. L’importo del fondo è da intendersi comprensivo degli oneri riflessi per 
contributi previdenziali e assistenziali a carico dell’ente. 

2. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo saranno di norma attribuiti nell’ambito delle 
seguenti percentuali: responsabile di imposta (o di procedimento) 5%, personale 
dell’ufficio tributi addetto all’accertamento (comprensivo del servizio di 
sportello/informazione) 70%, collaboratori tecnici 10%, messi notificatori/applicati 
amministrativi 15%. 
Le quote di cui sopra rimaste inutilizzate per essere venute meno le necessità della 
relativa funzione, saranno ripartite, su proposta del Responsabile del Settore 
Finanziario, vagliata dalla conferenza dei capi settore, a favore del rimanente personale 
che ha fattivamente partecipato al gruppo di lavoro. 

3. Al responsabile d’imposta (o di provvedimento) che collabora anche all’attività di 
accertamento spetta, oltre alla percentuale di incentivo destinatagli, anche la quota 
parte della percentuale destinata al personale dell’ufficio tributi addetto 
all’accertamento. 

4. Il personale tecnico, per avere diritto alla corresponsione della quota di incentivo, 
svolge mansioni relative all’accertamento catastale dei beni oggetto di controlli ai fini 
del presente regolamento e ogni altra indagine di natura tecnica collaterale connessa al 
recupero dell’evasione. 

5. I messi notificatori, gli applicati amministrativi se necessari, svolgono mansioni di 
natura esclusivamente amministrativa. 



6. La determina di ripartizione e liquidazione dell’incentivo tra gli aventi diritto è di 
competenza del responsabile del Settore Finanziario, è unica per l’anno di riferimento e, 
di norma, è perfezionata entro il 30 aprile dell’anno successivo. 

7. (abrogato) 
  
 

Art. 4 
Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1/01/2007. 


